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Al Presidente del Consiglio Regionale 

della Campania 
Dott. Gennaro Oliviero 

 

 

 

OGGETTO: Trasmissione Interrogazione. 
 

Si trasmette con la presente, per gli adempimenti consequenziali, 

l’Interrogazione redatta ai sensi dell’art. 124 del R.I. del Consiglio dallo scrivente 

Consigliere Regionale Avv. Gianpiero ZINZI, recante ad oggetto: <<Chiarimenti 

urgenti sull’affidamento dei servizi di assistenza sociale in Campania>>. 

Distinti saluti. 

 

F.to Zinzi                  
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All’Assessore alle Politiche Sociali 
Dott.ssa Lucia Fortini 

 

 
 
INTERROGAZIONE ai sensi dell’art. 124 del Regolamento del Consiglio Regionale 
della Campania, a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad oggetto: 
<<Chiarimenti urgenti sull’affidamento dei servizi di assistenza sociale in 
Campania>>. 

 
PREMESSO CHE 

Il 10 dicembre u.s. la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli 
Direzione Distrettuale Antimafia ha emesso alcuni provvedimenti finalizzati a 
contrastare un “sistema” definito come “ben rodato e atto a manipolare e 
turbare bandi di evidenza pubblica per favorire ditte amiche o vicine ai clan 
camorristici”. 

 
CONSIDERATO CHE 

I reati ipotizzati a carico di 20 indagati andrebbero dalla corruzione alla turbativa 
d’asta, dalla concussione, all’intestazione fittizia, fino all’emissione di fatture false 
per operazioni inesistenti, tutti reati aggravati dall’agevolazione mafiosa in 
ambito dei Servizi Sociali; 
 

Secondo alcuni organi di stampa (Fanpage.it del 10 dicembre, Casertace.net 
dell’11, 12, 13  e 13 dicembre 2021 e, ancora, Paesenews.it del 3 gennaio 
2022) tra gli indagati figurerebbero anche dei consulenti dell’Assessorato 
regionale alle Politiche Sociali che sarebbero accusati di concussione, turbata 
libertà di incanti, associazione di tipo mafioso anche straniere e corruzione per un 
atto contrario ai doveri d’ufficio, tutti reati che si sarebbero consumati in vari 
comuni come Caserta, Aversa, Afragola, Frattamaggiore e Castellammare di 
Stabia nonché per fatti inerenti all’Ambito sociale n. C06. 
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RILEVATO CHE 

In particolare, con Decreto del Ministro del Lavoro, n. 216 del 9 novembre 2021, 
una delle persone indagate è stata indicata come membro effettivo nella 
ricostituzione dell’Organismo Territoriale di Controllo (OTC) Campania-Molise, in 
rappresentanza della Regione Campania dopo aver già ricoperto nel corso della 
passata legislatura regionale, salvo essersene dimessa dopo pochi mesi- sempre 
su indicazione dell’Assessore Fortini, insieme alla quale avrebbe partecipato a 
incontri elettorali in Comuni, come Frattamaggiore, interessati dalle indagini. 

 
CONSIDERATO CHE 

Con riferimento al Comune di Caserta, capofila dell’Ambito Sociale n. CE1 
secondo le accuse della Procura riportate dagli organi di stampa in narrativa, la 
persona indagata e l’ex Assessore alle Politiche Sociali <<sarebbero accordate per 
determinare, in violazione delle leggi, l’assunzione delle unità amministrative 
all’interno del servizio di supporto alla redazione del piano di zona>> che avrebbe 
portato, in una fase successiva, all’affidamento diretto a una Società cooperativa 
che sarebbe stata invece sotto il controllo della persona indagata. 
 

RITENUTO CHE 
L’indagine, per i ruoli di emanazione regionale ricoperti dalle persone coinvolte e 
la pericolosità di tale presunto “sistema”, così come raccontato dai media, 
richieda un chiarimento da parte dell’Assessore delegato. 

 

TUTTO CIO’ RAPPRESENTATO 
Il sottoscritto Consigliere Regionale 

INTERROGA 
l’Assessore regionale per chiedere se quanto in narrativa corrisponda al vero e, 
in caso affermativo quali azioni abbia messo o intenda mettere in atto per 
eliminare ogni possibile dubbio circa la nitidezza della propria azione 
amministrativa. 

              F.to Zinzi                  




